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Firmato il nuovo contratto integrativo di Unicoop Firenze
Sono terminate le assemblee, utili alla consultazione certificata delle lavoratrici e dei lavoratori di Unicoop Firenze, che dopo la firma dell’ipotesi di accordo del 10 giugno, in tutti i luoghi di lavoro.
Si sono tenute le assemblee in tutti i punti vendita, nelle sedi e nei magazzini, svolgendo oltre 400 ore di assemblee, per informare ad informare e discutere sui contenuti del nuovo contratto integrativo con i lavoratori.
La percentuale dei consultati è estremamente importante tenuto conto del periodo nel quale si sono svolte le assemblee.Il dato complessivo evidenzia una partecipazione del 60% degli aventi diritto, ma che tenendo conto della percentuale delle assenze in quel periodo,(20%) per ferie e malattie e che quindi non hanno potuto partecipare si raggiunge l’80%.
Straordinario è il dato sull’esito della consultazione, il 96,5 % dei dipendenti ha votato favorevolmente, il 2,3 % si è astenuto e il 1,2 % ha votato contrario.
Un vero plebiscito che da valore e riconosce i contenuti dell’accordo, frutto di una lunga e difficoltosa trattativa in un contesto economico e sociale estremamente incerto, anche a causa della pandemia e della guerra, Filcams Cgil, Fisascat Cisl e UIltucs hanno mantenuto e migliorato le condizioni previste dal Contratto integrativo sottoscritto nel 2013 che già rappresentava una punta avanzata della contrattazione integrativa in Italia e non solo di settore.
Ma con questo rinnovo,si sono fortemente migliorate le condizioni di lavoro, provando a dedicare una particolare attenzione ai giovani, alle donne ed alla conciliazione dei tempi di vita, con particolare attenzione ai temi della salute e sicurezza. Si tratta di un accordo innovativo che riduce le distanze tra i lavoratori e guarda al futuro, partendo dalla riduzione dell’orario di lavoro a parità di stipendio, una conquista che recupera la distanza che si era creata dopo la firma del contratto collettivo nazionale della distribuzione cooperativa del 2011 che aveva previsto l’assunzione, dal quel momento a 40 ore settimanali, mentre in Unicoop Firenze se ne lavora 36 a settimana, regime orario che si è mantenuto. Da oggi anche tutti i nuovi assunti, una volta maturate le 104 ore di permesso, passeranno a 38 ore settimanali, oltre a maturare ulteriori ore di permesso utili nella prossima contrattazione integrativa ad un ulteriore riduzione dell’orario di lavoro. 
Questa riduzione porterà ai lavorator* part time un incremento immediato del proprio salario, in quanto riducendo l’orario di lavoro per il lavoratore full time, aumenteranno il loro parametro, aumentando il proprio salario mensile, inmediatamente di oltre 50 euro.
In tema di inclusione si è anche superato il regime che prevedeva dal 2013 per 11 punti vendita, a causa della deficitaria situazione economica degli stessi, la sospensione di alcuni istituti previsti dal contratto integrativo aziendale, riportando tutti quei lavorator* alle stesso condizione di tutti gli altri.
Ma è sul benessere lavorativo e la conciliazione dei tempi vita e di lavoro che si è prodotto un avanzamento significativo,
Si è definito in modo chiaro, le modalità del confronto nei punti vendita, con il protagonismo delle RSU sull’organizzazione del lavoro.
Si è mantenuta e migliorata la “Commissione sulle molestie, linguaggio di genere e valorizzazione delle diversità, con un forte investimento sulla reale attuazione della parità di genere con percorsi che salvaguardino le competenze e le professionalità del genere femminile ed a tal fine si è previsto per la paternità oltre a quanto previsto dalla noma, ulteriori 4 settimane retribuite al 100%.
Anche sul doloroso problema delle violenze di genere, oltre ad assumere quanto previsto dal Decreto legge 80/2015 si sono previsti ulteriori 90 giorni retribuiti al 100%.
Previsti permessi per visite, ricoveri dei figli sino a 14 anni oltre a permessi per i percorsi di fecondazione assistita. E’stato inserito un nuovo articolo sulla riduzione dell'orario di lavoro individuale. Una risposta a quei lavoratori Full Time che con il passare degli anni e/o per problemi di salute hanno difficoltà a lavorare a tempo pieno. Con la possibilità di ottenere un contratto a 30 ore settimanali in riduzione.  Con una riduzione temporanea in caso di maternità, o a tempo indeterminato nel momento in cui ci si avvicini all'età pensionistica o per il sorgere di gravi motivi di salute che impediscano il regolare svolgimento dell'attività lavorativa. 
Al fine di favorire il diritto allo studio, oltre a quanto previsto dalla norma, sono disponibili ulteriori giorni per esami e tesi.
Inserite la banca delle ore solidali, usufruibili dai lavoratori che si trovano in determinate situazioni, con il contributo dei lavoratori e la partecipazione della cooperativa e la possibilità di acquisti rateali per tutti i prodotti in vendita della cooperativa sia alimentari che non alimentari.
Particolare attenzione si è dedicata al tema della salute e sicurezza, con il ruolo fondamentale che la prevenzione deve avere, sarà mantenuta la “Commissione sicurezza” creata nel periodo covid, confermando 1 ora di assemblea per punto vendita dedicate alla sicurezza sul lavoro e in occasione del 28 aprile di ogni anno sarà dedicata una giornata sulla salute e sicurezza nei luoghi di lavoro, con iniziative finalizzate alla cultura sulla salute, la prevenzione e la sicurezza.
In un momento in cui tutte le imprese decidono di aprire tutte le domeniche e le festività, in questo accordo si aggiungono ulteriori 2 festività ( 6 gennaio , 15 agosto ) alle 7 già previste di chiusura, un segnale importante con il quale si prova a dare una risposta ad un modello di consumo compulsivo, che non ha incrementato i fatturati e i posti di lavoro e non tiene conto della socialità e della conciliazione dei tempi di vita delle persone.  
Dal punto di vista economico, si è mantenuto il riconoscimento del 25% dell’utile aziendale  in favore del salario variabile che viene distribuito ogni anno in favore dei lavoratori e confermato il premio aziendale per tutti i lavoratori a 92,96 €. 
Inoltre si è normato in modo definitivo i tempi di vestizione e previsto un riconoscimento economico a compensazione del pregresso.
Firenze, 24 agosto 2022
Filcams Cgil                  Fisascat Cisl                         Uiltucs                        
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